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Maddalena s.p.a.

Editorial Talk

Editorial Talk

Pubblicare il primo numero di un magazine è un 
po’ come ricominciare un percorso. 

Nel nostro caso, però, non ripartiamo da zero. 
Abbiamo un vissuto talmente ricco, alimentato da 
oltre tredici anni di esperienze, relazioni e progetti, 
che sentiamo la responsabilità di condividerlo, 
mettendolo a disposizione di tutta la comunità. 
Una comunità variegata, formata da aziende, 
professionisti, studenti e cittadini, del territorio 
friulano e nazionale che ci danno fiducia o che, 
semplicemente, sono curiosi di ascoltare punti di 
vista diversi. 

Nell’ottica di razionalizzare i due magazine esistenti 
– Evolution e CSR Smile – abbiamo pensato di 
far convergere la nostra narrazione in un unico 
progetto editoriale. 

Ed è così che oggi prende vita il nuovo 
evolution! 

Ciò che ogni giorno guida il nostro operato è il 
proposito nobile di Animaimpresa, risultato di un 
percorso partecipato tra i soci che pone come scopo 
corale quello di: 
“Elevare il pensiero d’impresa coltivando i valori 
strategici per la vita delle persone oggi e in futuro”. 

Valeria
Broggian

All’epoca della nostra costituzione, la fondatrice 
Gigliola Piccolo si è trovata ad affrontare 
in maniera pionieristica le tematiche della 
sostenibilità. 

Oggi invece abbiamo il problema opposto: la 
sostenibilità è di moda e diventa importante capire 
chi propone osservazioni di valore e chi, invece, sta 
cavalcando un’onda passeggera. 

Desideriamo essere, per i nostri soci e per tutti 
quelli che ci daranno fiducia, un punto di vista 
autorevole. 

Per poter garantire questo risultato sarà necessario 
proseguire nella strada della massima apertura 
possibile: dialogando attivamente con il mondo 
delle istituzioni, in particolare con la Regione 
Friuli Venezia Giulia, dando spazio di massima 
condivisione progettuale alle Università e alle 
organizzazioni del territorio e, soprattutto, 
incrementando la partecipazione attiva delle nostre 
aziende e la valorizzazione delle loro storie di 
eccellenza. Il tutto con un occhio di riguardo per 
la fascia di lettori che più ci preme coinvolgere: 
i giovani, da sempre leva strategica della nostra 
associazione, fonte di ispirazione e di senso di 
responsabilità per il futuro.  

Animaimpresa, perfettamente inserita nel difficile 
contesto sociale e ambientale che il mondo sta 
vivendo, si pone come strumento di consapevolezza 
e di messa in discussione, anche tramite questo 
nuovo progetto editoriale.  

Perché pensiamo che solo attraverso il pensiero 
critico e il fare - ognuno la propria parte - si 
possano raggiungere grandi risultati. 

Cultura, confronto, buone prassi condivise, 
semplici strumenti da utilizzare … questa per 
noi è la cura per reagire all’inezia e per prendere 
posizione in un mondo sempre più complesso. 

Vi ringrazio per aver scelto di fare questo viaggio 
culturale con noi, grazie per aver scelto e dato 
fiducia ad Animaimpresa. 
Buona lettura!  

Presidente
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Alta Ispirazione

Bio

Impact & ESG 
Officer di 
TeamSystem 
Group. È 
fondatore 
e co-CEO di 
Mondora.com 
SrL SB, società 
valtellinese 
specializzata 
nella 
progettazione 
e sviluppo 
di soluzioni 
software 
innovative per 
organizzazioni 
di grandi 
dimensioni e 
di vario tipo. 
Mondora.com 
SrL SB è stata 
inserita come 
caso italiano di 
organizzazione 
Teal nella 
traduzione 
del libro 
“Reinventare le 
organizzazioni” 
di Frederic 
Laloux.

È tempo di riflettere sul fatto che il lavoro, 
per gran parte della storia umana, è stato 
visto principalmente come un mezzo 
per un fine, lasciando poco spazio alla 
spiritualità, al misticismo e più in generale 
alle chiamate personali. Questa visione 
utilitaristica ci ha condotto a sviluppare 
sistemi di produzione e modelli aziendali 
che si concentrano principalmente sulla 
generazione di profitto, spesso a scapito 
dell’individuo e dell’ambiente.  

E quindi il work-life balance: la necessità 
di trovare un equilibrio tra vita lavorativa 
e vita personale, la crescente importanza 
dell’integrazione della dimensione 
spirituale nel quotidiano e il desiderio di 
non solo trovare un modo per guadagnare 
denaro ma di camminare un percorso di 
crescita personale anche interiore.

L’innovazione tecnologica e la 
visione dell’uomo al centro sembrano a 
prima vista come due mondi paralleli nel 
contesto lavorativo. Da una parte, c’è la 
tecnologia, che agisce come un motore 
di efficienza e scalabilità, rendendo le 
organizzazioni più competitive e reattive. 
Dall’altra parte, abbiamo la considerazione 
dei valori umani, il faro che guida verso la 
consapevolezza, il significato e l’integrità. 
Questa apparente dicotomia ha portato 
molte persone a pensare che questi due 
aspetti siano incompatibili o addirittura 
antitetici. Tuttavia, è giunto il momento 
di riconsiderare questa prospettiva, 
specialmente in un’epoca in cui i temi di 
impatto, sostenibilità, ESG e i modelli di 
business sostenibili sono, finalmente, al 
centro dell’attenzione. 

Come la consapevolezza e l’innovazione tecnologica possono 
non solo coesistere, ma anche potenziarsi a vicenda per un 
impatto sostenibile e un nuovo paradigma del lavoro. 

L’alchimia tra Innovazione 
e Uomo al centro nel 
lavoro di domani
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Alta Ispirazione

È un pellegrinare che richiede non solo 
innovazione ma anche una profonda 
introspezione e consapevolezza. Quindi, 
cosa fare? Iniziamo con noi stessi, 
condividiamo idee con i colleghi, agiamo 
ora e ispiriamo. 

La strada verso un mondo lavorativo più 
consapevole e umano è un percorso che 
tutti noi dobbiamo percorrere insieme. 
Non è solo un appello ai leader, ma un 

In questa nuova era, i luoghi di lavoro 
possono diventare spazi in cui esprimere 
pienamente la propria individualità, la 
propria vocazione e anche - mi piace 
pensare - la propria spiritualità.  

Una dimensione nuova sta sorgendo, che 
non solo arricchisce l’individuo ma ha un 
effetto a cascata su tutta l’organizzazione. 
Le persone che vivono, anche i contesti 
professionali, con un senso di scopo 
e consapevolezza sono più felici, più 
produttive e, naturalmente, più inclini 
ad osservare l’abbondanza, la fortuna e il 
valore delle relazioni. 

Per raggiungere un simile stato di 
integrazione, è indispensabile osservare 
come i modelli organizzativi possono 
essere plasmati per incorporare questi 
elementi. La sociocrazia e l’holacracy sono 
esempi di strutturalismo organizzativo 
che sfidano le gerarchie tradizionali. Con 
una governance più orizzontale, questi 
modelli permettono a tutti i membri 
dell’organizzazione di avere una voce, 
creando un ambiente in cui le persone 
si sentono non solo ascoltate ma anche 
valorizzate. Questo è particolarmente 
evidente in organizzazioni come BCorps 
e Società Benefit, che integrano la 
responsabilità sociale e ambientale 
direttamente nel loro modello di business. 
Ma come possiamo andare oltre i 
metodi più noti come la meditazione 
e i corsi di mindfulness per rendere la 

invito rivolto a ciascuno di noi nel tessuto 
lavorativo. 

Il cambiamento inizia dall’interno. 
L’innovazione tecnologica è uno 
strumento, non un fine. Usiamola per 
potenziare la nostra umanità, non per 
sopprimerla. 

Il lavoro può’ essere 
un’espressione della nostra 

vocazione, un modo per dare 
un contributo significativo al 

mondo.
Ken Wilber - “A Theory of Everything: An Integral Vision for Humanity’s Future” 

spiritualità un aspetto centrale della nostra 
organizzazione? Il passaggio chiave qui è 
passare dalla mindfulness come pratica 
individuale a una cultura aziendale di 
“atteggiamento consapevole”.  

Più specificatamente quando parlo 
di “lavoro consapevole”, intendo un 
approccio che ci incoraggia ad essere 
completamente presenti e impegnati 
nel momento. Immaginate un ambiente 
lavorativo in cui uniamo alta produttività 
a un profondo senso di benessere fisico e 
mentale. Questo diventa possibile quando 
integriamo pratiche come la pausa per la 
riflessione, l’ascolto attivo e l’allineamento 
continuo delle nostre azioni quotidiane 
con gli obiettivi e i valori a lungo termine 
fine a perseguire la nostra vocazione. 

Sto vedendo sempre più spesso  iniziare 
ogni riunione con un momento di silenzio 
per centrarci, oppure integrare di pratiche 
di decisione collettiva che danno spazio 
al silenzio e all’ascolto attivo, creando 
un ambiente che incoraggia l’empatia e 
la comprensione reciproca. Oppure la 
chiusura di un incontro con un check-out 
legato a cosa mi è piaciuto e cosa sarebbe 
migliorabile. 
Quindi, mentre l’innovazione tecnologica 
continua a cambiare il modo in cui 
lavoriamo e interagiamo, è essenziale che 
non perdiamo di vista la nostra parte 
umana e il suo continuo affinamento. E 
non si tratta solo di equilibrio; è anche 
una questione di integrazione. Possiamo 
utilizzare la tecnologia per migliorare la 
nostra efficienza, ma possiamo anche usare 
la nostra consapevolezza e sensibilità per 
assicurarci che questa efficienza serva un 
obiettivo più grande: il benessere delle 
persone, del pianeta e il seguire la nostra 
vocazione.  
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Diversity & Inclusion

Branislava 
Zdrnja

Project 
Exhibition 
Manager in 
Pordenone 
Fiere Spa. 

Con un master 
in Diversity 
Management 
& Gender 
Equality, 
supporta le 
PMI nella 
creazione di 
percorsi di 
trasformazione 
culturale, 
per generare 
una cultura 
d’impresa 
inclusiva.   

generazionali, religiose, di orientamento 
sessuale fino toccare il tema della disabilità 
visibile ed invisibile.
Se abbracciamo tutti questi aspetti, 
possiamo comprendere che l’attuazione 
di politiche finalizzate alla valorizzazione 
delle diversità rappresenta oggi più che 
mai un’esigenza, specie in una società 
sempre più eterogenea come la nostra.
I motivi sono diversi ma tra i più tangibili 
ci sono sicuramente cambiamenti sociali 
quali le nuove modalità di lavoro, 
demografici - inclusi i fenomeni migratori 
e le crescenti sfide di fronte alla catastrofe
climatica che indurrà molte imprese 
a ripensare ad una diversificazione di 
mercati, clienti e risorse in senso ampio.
A conferma di un crescente bisogno di 
rappresentanza, basta guardare le nostre 
aziende al cui interno convivono di fatto 
quattro generazioni ossia Baby Boomers, 
Generazione X, Millenials e Generazione 
Z con aspettative e valori differenti.

Da qualche tempo ormai le parole 
Diversity, Equity ed Inclusion hanno 
preso il soppravvento nella nostra
vita professionale andando di fatto a 
definire un insieme di pratiche finalizzate 
all’inclusione.
Un trend che ha generato non poca 
confusione, a causa del crescente 
people washing, che di fatto ha creato 
un’immagine distorta agli occhi degli 
stakeholders nei confronti di molte 
aziende, con buona pace delle loro 
intenzioni.
Il Diversity Management è stato 
infatti spesso e volentieri associato 
esclusivamente alle politiche di pari
opportunità, finalizzate a combattere la 
discriminazione di genere ed il gender 
gap.
In realtà il concetto è molto più complesso 
ed ampio e si estende a diversità culturali, 

Diversity
Management

Uno strumento per la creazione di valore 

PARITA’ DI GENERE RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE
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La necessità di un cambiamento culturale 
nel mondo del lavoro, emerge inoltre 
anche dall’ Employer Brand Research 
2023 di Randstad, dove inclusione e 
diversità sono addirittura più importanti 
del benessere mentale.

In particolare:
•	 circa 1 dipendente italiano su 2 

ritiene importante il supporto 
relativo a inclusione e diversità e i 
benefit relativi al benessere messi a 
disposizione dal datore di lavoro.

•	 l’importanza di inclusione e diversità 
è sentita soprattutto dalle persone 
tra i 18 e i 24 anni (59%) mentre 
il benessere mentale è considerato 
importante principalmente dalle 
donne.

Ciò significa che le nuove generazioni, 
ossia il futuro della nostra forza lavoro 
ritiene diversità ed inclusione fattori 
rilevanti nelle scelte di collaborazione 
di un’organizzazione rispetto all’altra e 
ciò ha un impatto considerevole quando 
parliamo di talent acquisition, retention e 
contenimento di turnover.
Oltre all’attuazione di politiche finalizzate 
alla creazione di un ambiente inclusivo 
occorre poi fare una riflessione sul brand 
positioning che è soggetto a continue 
verifiche da parte degli stakeholders 
diventati sempre più sensibili a tematiche 
di questo tipo.

Il Diversity Management oltre a 
migliorare l’immagine aziendale aumenta 
anche la produttività.
Un ambiente di lavoro dove tutte le 
persone si sentono rappresentate e libere 
di muoversi in assenza di giudizio, crea le 
condizioni per alleviare il minority stress 
ossia lo stress derivante da prevaricazioni 
esplicite e sottili, tipiche di molti contesti 
organizzativi subito da coloro che escono 
dalle logiche della cultura dominante.
La sfida per le aziende italiane resta 
più che mai aperta: i datori di lavoro 
dovranno iniziare a sviluppare seriamente 
strategie su queste tematiche che 
impatteranno in maniera sempre più 
considerevole le scelte della forza lavoro 
dei prossimi anni.

59%

Il Diversity 
Management 

e spesso 
associato solo 

a politiche  
di pari

opportunita

Persone fra i 18 e 24 
anni che considerano 
importanti i temi di 
diversity&inclusion

Diversity & Inclusion

Nello stabilire le priorità sul fronte 
delle politiche di inclusione sarà 
fondamentale considerare naturalmente 
anche il tema della parità retributiva 
dato che retribuzione e benefit attrattivi 
rappresentano uno dei principali drivers 
insieme ad un equilibrio lavoro-vita 
privata e un ambiente di lavoro piacevole.
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Sostenibilità ambientale

2021 mostra come i due valori si stiano 
riportando sugli stessi livelli precedenti 
alla pandemia.  

Italia leader in Europa ma 

non basta  
L’Italia è uno dei Paesi che si posiziona 
al primo posto per gli indicatori più 
importanti di circolarità, assieme alla 
Francia, come evidenzia il Rapporto 
sull’economia circolare in Italia del 
2022. La quota di riciclo complessiva è 
del 68% contro una media europea del 
35%. Il tasso di uso circolare di materia 
è del 21,6% contro la media europea 
del 12,8%. Nonostante I’Italia abbia 
adottato di recente la Strategia nazionale 
per l’economia circolare, ci sono tuttavia 
settori in cui è in netta difficoltà: tra 
questi, il consumo di suolo tra i più alti 
d’Europa e pari l’Italia al 7,1%. Nell’eco-
innovazione siamo agli ultimi posti dal 

L’economia circolare è uno dei pilastri 
fondanti del Green Deal europeo e uno 
dei settori dove l’Italia ancora brilla.  

In questo articolo approfondiremo i 
motivi per i quali l’economia circolare 
ancora non decolla in modo sistemico ma 
anche le opportunità per le imprese. 

I dati globali parlano chiaro: tra il 2018 
e il 2020 il tasso di circolarità è sceso 
dal 9,1% all’8,6%, a causa dell’aumento 
dei consumi (+8%), superando i 100 
miliardi di tonnellate di materia prima 
utilizzata in un anno. Sprechiamo ancora 
una gran parte dei materiali estratti dagli 
ecosistemi. Anche l’Italia non ha centrato 
l’obiettivo del disaccoppiamento tra 
crescita economica e uso delle risorse. Ciò 
significa che PIL e consumo di materiali 
viaggiano in parallelo: la ripresa del 

Dall’Europa un new deal 
sull’economia circolare 

A cura di Silvia Stefanelli 

CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI PARTNERSHIPS PER GLI OBIETTIVI
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Silvia Stefanelli

Dopo la laurea in 
Scienze forestali 
all’Università di 
Padova, si è occupata 
di gestione forestale 
sostenibile per 
enti pubblici e 
privati. Nel 2007 
ha conseguito un 
Master in Ecological 
Economics 
all’Università di 
Edimburgo in Scozia. 

Fa parte del 
Technical Advisory 
Group di Plan Vivo, 
fondazione leader 
nel mondo nella 
progettazione 
e certificazione 
di progetti di 
mitigazione 
climatica nel Sud del 
mondo e di crediti di 
carbonio etici. 

Da anni è consulente 
della Commissione 
europea sui progetti 
di mitigazione 
climatica per il 
programma Horizon 
Europe sui temi 
“foreste e clima”, NET 
(Negative Emissions 
Technologies) e Low 
Carbon Tecnologies.  
Ha fondato 
Gaialab, piattaforma 
di  azioni, 
comunicazione e 
consulenze sulla 
crisi climatica.
Approfondisci 
https://gaialab.org

In questo settore l’Italia ha delle aziende 
leader dell’economia circolare, come Rifò 
e Comistra eccellenze di rigenerazione 
tessile, ma anche nell’utilizzo degli scarti 
alimentari, come le bucce di arancia per 
generare tessuti di alta gamma, come 
Orange Fiber. 

Nel settore dell’elettronica è  in 
discussione il nuovo regolamento  EU su 
batterie e rifiuti  da batterie che prevede 
di ridurre al minimo l’impronta carbonica 
delle batterie e dei tassi  di riciclo 
obbligatori per i materiali usati nelle 
batterie entro il 2030. 

Nel luglio 2023 33 organizzazioni hanno 
chiesto alla Commissione europea di 
estendere la durata dei principali prodotti 
elettronici attraverso degli standard di eco 
design. 

Alla società civile e ai consumatori  
è riconosciuto  il diritto ad essere 
maggiormente informati sugli impatti 
ambientali dei loro consumi e compiere 
scelte migliori, come la recente  proposta 
di Regolamento sul green washing 
dimostra. 

Dai tessuti all’elettronica, dalla plastica 
agli imballaggi, l’informatica e l’edilizia: 
tutti questi settori sono ambiti di 
opportunità enormi per le imprese, 
chiamate a trovare soluzioni per mettere 
in atto i criteri dell’economia circolare.

punto di vista degli investimenti. Nella 
riparazione dei beni si sono perse dal 
2010 quasi 5000 aziende, circa il 20% 
delle oltre 23.000 aziende che lavorano 
nella riparazione di beni elettronici e di 
altri beni personali (vestiario, calzature, 
orologi, gioielli, mobilia e altro). 

Ripensare l’economia 

circolare partendo dagli 

indirizzi del Piano europeo
Il Piano d’azione europeo per l’economia 
circolare, adottato nel marzo 2020, sta 
entrando nel vivo dell’implementazione 
delle sue misure chiave. I settori strategici 
sono quelli con potenziale di circolarità 
elevato e ad alto utilizzo di risorse: 
elettronica, TLC, batterie e veicoli, 
imballaggi, plastica, tessili, costruzione ed 
edilizia, settore alimentare.  

Tra le varie misure previste, l’UE ha 
adottato una Strategia europea per 
prodotti tessili sostenibili e circolari. 
L’industria del fashion è la 4a al mondo 
per pressione e utilizzo di materie prime e 
acqua, dopo il settore alimentare, l’edilizia 
e  il trasporto. È un’industria intensiva e 
inquinante per estrazione, lavorazione e 
trasformazione dei tessuti ed è il 5° settore 
per emissioni di gas serra al mondo, dove 
peraltro meno dell’1% dei tessuti sono 
riciclati in nuovi tessuti. 

Approfondimenti sui rifiuti elettronici 

Sostenibilità ambientale

53,6 
Mt

Oceania 0,7 Mt 

Africa 2,9 Mt

Europa 12 Mt

Americhe 13,1 Mt

Asia 24 Mt

Totale rifiuti elettronici 
generati nel 2019, di cui:

Ammontare dell’e-waste  
per persona in Europa

82%

16,2Kg

Più dell’82% dei flussi 
di riciclaggio dei 

rifiuti elettronici non è 
documentato

https://gaialab.org/
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Focus

VIAGGIO NELLE SOCIETÀ BENEFIT 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: TORNA 

FABBRICARE SOCIETÀ 

Fabbricare Società, fortemente voluto 
dall’Assessorato al lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia tramite Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa e con la collaborazione di 
Animaimpresa, è stato, ed è, il primo evento sul 
territorio nazionale organizzato per ragionare sul 
modello societario “benefit” e sui temi ad esso affini 
come ESG e gender equality. “Fabbricare Società” 
è allo stesso tempo un evento di ispirazione e 
condivisione di pratiche virtuose, e aggiornamento 
di tipo giuridico ed economico sul settore. 
Quest’anno l’evento è concentrato in due giornate 
che si terranno a Trieste e Udine rispettivamente 
il 24 ed il 25 ottobre prossimi e vedranno la 
partecipazione di grandi personalità del panorama 
nazionale e internazionale. Dopo una prima 
edizione di successo, stiamo lavorando perché esso 
sia sempre di più un punto di raccolta, confronto e 
scambio annuale di tutte le società benefit italiane. 
E raccogliamo il più che significativo dato che vede 
a partire da ottobre 2022, quando realizzammo la 
prima edizione del Forum, ad oggi un aumento del 
50% del numero delle Società Benefit sul nostro 
territorio, da 52 a 78.

Questo evento si inserisce nel quadro più 
grande di iniziative che l’Agenzia, che 
qui rappresento, mette in campo a favore 
dell’attrattività del Friuli Venezia Giulia. 
Crediamo infatti che il nostro territorio, votato 
per indole alla collaborazione e reciproco 
aiuto, sia estremamente fertile per quelle 
aziende che sposino l’etica del bene comune e 
l’amministrazione regionale guarda con favore a 
nuovi insediamenti in questo senso. 

Ci tengo a ricordare che alla base dell’evento c’è 
un Tavolo di Lavoro Permanente, sotto l’egida 
dell’Assessorato al lavoro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia, che Agenzia 
coordina e che vede la partecipazione proprio 
di Animaimpresa, Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia, Direzione 
centrale attività produttive e turismo, insieme 
alle Università di Trieste e Udine, alle Camere 
di Commercio di Pordenone-Udine e della 
Venezia Giulia, a Friulia, alla Fondazione Equal 
Salary di Zurigo e le Consigliera di Parità della 
Regione Friuli Venezia Giulia. Ulteriori partner 
dell’iniziativa nel primo forum sono stati anche 
Area Science Park, e MIB Trieste School of 
Management. 

Lavoriamo quindi con grande impegno alla 
seconda edizione del Forum, con collaborazioni 
ulteriori in più rispetto al 2022 ovvero quella 
di Assobenefit, riferimento nazionale per le 
SB e del Salone della CSR e dell’innovazione 
sociale nonché il maggiore coinvolgimento della 
popolazione studentesca, a cui spetterà tra qualche 
anno gestire la vita del paese, e chissà che non sia 
verso una più diffusa concezione del bene comune.  

Lydia 
Alessio – Vernì

Direttrice generale 
dell’Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa 
della Regione FVG, 

ente che si occupa di 
attrarre investimenti 

e collaborare 
nell’impostazione di 

policy per il lavoro e le 
imprese. 

È tra gli esperti della 
Commissione Europea 

nella European 
Community of Practice 

on Partnership e 
referente scientifica per 

CUOA per l’executive 
“Attuare il PNRR”.  

Crediamo che il 
nostro territorio sia 

estremamente 
fertile per le aziende 
che sposino l’etica 
del bene comune

Focus

IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE
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QUANDO UNIVERSITÀ FA 
RIMA CON SOSTENIBILITÀ… 

Numerose sono le sfide che il mondo della 
formazione di ogni ordine e grado si trova oggi 
ad affrontare. Tra queste, quella di contribuire 
all’educazione alla sostenibilità, per realizzare un 
cambiamento culturale che attui la transizione 
ecologica per un futuro sostenibile, pare 
particolarmente urgente. Entro il 2030, infatti, le 
Nazioni Unite, con il Goal 4 dell’Agenda 2030, 
auspicano di poter contare su un’”Istruzione 
di qualità”, grazie alla quale “tutti i discenti 
acquisiscano le conoscenze e le competenze 
necessarie per promuovere lo sviluppo sostenibile”. 

Se da una parte il 2030 appare una soglia 
temporale critica per processi che prevedono 
una rivoluzione culturale, soprattutto in taluni 
contesti, bisogna, dall’altra parte, riconoscere che 

collaborazione e la sintonia di vedute tra l’Ateneo 
udinese e Animaimpresa è intervenuta la stipula 
di una convenzione quadro nel giugno 2017. 
All’interno di questa cornice istituzionale vengono 
continuamente sviluppati tirocini, con il prezioso 
e appassionato supporto delle imprese socie 
di Animaimpresa, che trovano nel confronto 
con giovani menti vogliose di apprendere 
uno stimolo per mettere in discussione il loro 
approccio alla sostenibilità. Si tratta di una sorta 
di confronto intergenerazionale, in cui, secondo 
una logica “win-win”, i convenuti apprendono 
proficuamente e vicendevolmente gli uni dagli 
altri. Nell’ambito della convenzione, gli studenti 
di diversi ed eterogenei corsi di studio hanno, 
inoltre, l’opportunità di compilare tesi e di realizzate 
ricerche, che hanno come filo comune il tema della 

il mondo universitario è già da diversi anni 
impegnato a percorrere la strada che conduce 
alla sostenibilità. Fin da luglio 2016 opera in 
Italia la Rete delle Università per lo sviluppo 
sostenibile (RUS), esperienza di coordinamento 
e condivisione tra tutti gli Atenei italiani 
impegnati sui temi della sostenibilità ambientale 
e della responsabilità sociale, promossa dalla 
Conferenza dei Rettori delle Università Italiane. 

Fra gli 85 atenei aderenti, figura già dal 2016 
l’Università di Udine, con il prof. Salvatore 
Amaduzzi, quale Delegato del Rettore. 
Il forte legame con il territorio che ha da 
sempre connotato l’Università di Udine la 
predispone naturalmente a fungere da fulcro 
per lo sviluppo locale volto alla sostenibilità. 
La volontà di costruire un ateneo che fosse di 
supporto al sistema socioeconomico, attraverso 
la promozione della ricerca volta a valorizzare 
le risorse presenti nel contesto regionale e 
a realizzare attività in modo responsabile e 
sostenibile, è stata negli anni irrobustita. Il 
sostegno a forme di ricerca innovative e lo 
sviluppo di competenze interdisciplinari hanno 
agevolato i rapporti tra mondo universitario e 
resto della società. Sono numerose le iniziative 
che hanno portato a enfatizzare il legame tra 
l’Università di Udine e le imprese a favore della 
collettività. Tra queste figura anche l’intenso 
rapporto tra l’ateneo udinese e l’associazione 
Animaimpresa. 

A suggellare formalmente l’intensa 

sostenibilità come affrontato da Animaimpresa. 
Il numero di elaborati e di ricerche 
finora prodotti sono una prova tangibile 
dell’importanza che i giovani ripongono nel 
proprio contributo a favore dello sviluppo 
sostenibile. 

Proprio con l’intenzione di rafforzare l’impegno 
dei giovani verso questo tema e di sostenere 
il loro apporto a favore della collettività, 
Animaimpresa è promotrice del premio di 
laurea Animaimpresa Young, giunto alla terza 
edizione. Si tratta di una delle tanto auspicate 
iniziative che, premiando l’impegno dei giovani, 
aiutano il mondo universitario a raggiungere 
l’ambizioso obiettivo di far crescere i giovani, 
formandoli ed educandoli alla sostenibilità. 

Stefania 
Troiano

Stefania Troiano è 
professoressa associata 
presso il Dipartimento 
di Scienze Economiche 

e Statistiche 
dell’Università degli 

Studi di Udine. 

Economista agraria, 
insegna “Economia 

delle Filiere 
Agroalimentari”, 

“Environmental and 
Resource Economics” e 
“Economics and Policy 

of Ecological Transition”. 

Il sostegno a forme 
di ricerca innovative 

e lo sviluppo di 
competenze 

interdisciplinari 
hanno agevolato i 

rapporti tra mondo 
universitario e resto 

della società

EDUCAZIONE DI QUALITÀ PARTNERSHIPS PER GLI OBIETTIVI
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Sabato 23 settembre è stata una 
giornata indimenticabile che ha visto 
quattro importanti aziende operanti 
nel territorio del Friuli Venezia Giulia - 
Maddalena, MEP, Gesteco e Faber - unirsi 
in un evento unico promosso sotto l’egida 
della UEB - United Eagles Basketball. 

Il Palazzetto dello Sport di Cividale del 
Friuli (PalaGesteco) è stato il palcoscenico 
di questo incontro, che ha visto la 
partecipazione di vertici aziendali e oltre 
100 persone, tra curiosi e giovani in cerca di 
nuove opportunità professionali nella nostra 
regione. 

“Oggi siamo ospiti di un luogo dove si 
sogna alla grande, ma dove soprattutto 
si lavora duro per far sì che questi sogni 
si realizzino” così ha esordito Alessandra 
Salvatori, Direttore responsabile di Telefriuli, 

delle rispettive aziende.  
Filippo Fontanelli per Maddalena Spa, 
Luca Gasparutti di MEP, Adriano Luci 
per Gesteco e Giovanni Toffolutti di Faber 
Industrie hanno presentato queste eccellenze 
del territorio e offerto preziosi spunti di 
riflessione ai candidati.  Le quattro aziende 
sono attualmente alla ricerca di circa venti 
professionisti con profili diversi, che spaziano 
dalle competenze tecniche a quelle ambientali, 
informatiche, meccanico-elettroniche e 
produttive, da inserire nei vari dipartimenti 
aziendali. Nell’arena di Cividale, per una volta 
i veri protagonisti non sono stati gli atleti, 
ma i numerosi candidati che si sono messi in 
gioco confrontandosi direttamente con gli 
imprenditori e con i responsabili delle risorse 
umane delle aziende coinvolte.  

“L’autunno 2023 inizia gettando le basi di un 
progetto che parte dallo sport ma è davvero 
molto più ampio. Si tratta di un’idea da 
portare avanti collettivamente, in cui non 
primeggiano le individualità, ma il lavoro 
di squadra. Un “NOI” composto da realtà 
diverse ma complementari per visione e valori, 
che ha iniziato a prendere forma quest’oggi e 
sicuramente si espanderà, portando a grandi 
soddisfazioni” hanno commentato le Aziende 
protagoniste.  

Durante questa prima edizione di Ueb4work 
sono state esplorate nuove modalità di 
collaborazione tra imprese sulla base della 
convinzione che la sinergia, la collaborazione 
e la condivisione di valori siano sempre 
aspetti positivi da perseguire. Tra questi anche 
un’attenzione ai temi della sostenibilità nel 
segno degli obiettivi 3,8 e 10 dell’Agenda 2030 
delle Nazioni Unite.

Ad addolcire l’attesa dei colloqui un caloroso 
caffè di benvenuto, accompagnato da 
delizie culinarie realizzate da Eat Ethic, un 
progetto di Hattiva Lab, Cooperativa Sociale  
che favorisce l’inserimento lavorativo di 
persone svantaggiate.  

Ueb4work: partiamo dal mondo 
dello sport, per avvicinare le persone 
al mondo del lavoro 

la
 p

a
ro

la
 a

i 
s

o
c
i

che ha moderato la prima fase della giornata, 
quella istituzionale, nell’introdurre gli 
interventi di apertura del Presidente delle 
Eagles Davide Micalich e del Coach Stefano 
Pillastrini.  

Durante i loro discorsi è emersa una carica 
straordinaria, accompagnata da un profondo 
invito al rispetto dei valori condivisi e dello 
spirito di squadra, concetti abbracciati da 
tutte le aziende presenti in nome di una 
visione che coniuga lo sport con l’impresa. 
La mattinata di sabato si è configurata 
come un recruiting day “di squadra”, dove, 
nell’ottica della collaborazione territoriale 
quattro aziende si sono messe in gioco 
davvero in prima persona attraverso 
l’intervento dei loro rappresentati. Per i 
partecipanti è stata infatti un’opportunità 
unica quella di poter affrontare i colloqui di 
lavoro dopo aver ascoltato le presentazioni 
dalla voce diretta degli imprenditori, guide 

L’azienda

Maddalena S.p.A. è una delle più importanti realtà 
internazionali nel settore degli strumenti di misura 
dell’acqua e dell’energia termica. Fondata nel 
1919, ha costantemente evoluto la sua struttura 
aziendale e la sua offerta di contatori per uso 
domestico e grosse utenze. I prodotti Maddalena 
ad oggi soddisfano le esigenze delle principali 
Utility in tutto il mondo.

Lo stabilimento di Povoletto (UD) vanta la più alta 
capacità produttiva in Europa sotto un unico tetto 
e produce oltre 3 milioni di strumenti ogni anno. 
Alle sede friulana si affianca il sito produttivo in 
Germania, Maddalena GmbH, inaugurato nel 
2018.

Da sempre con lo sguardo volto all’innovazione, 
Maddalena S.p.A. offre una gamma completa 
di contatori smart, con orologeria meccanica 
ed elettronica, in conformità alle richieste della 
Direttiva Europea sull’efficienza energetica.

A cura di Arianna Arizzi, responsabile marketing e sostenibilità di Maddalena S.p.A.

SALUTE E BENSSERE LAVORO DIGNITOSO RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

https://www.hattivalab.org/
https://www.maddalena.it/
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Certificazione per la parità di genere: cos’è e a 
cosa serve? 

Chiara: Il nostro Paese presenta ampi divari 
tra uomini e donne: nell’occupabilità, 
nelle carriere, negli stipendi. Su questo 
gap incidono molteplici fattori e tra questi 
anche le culture e le pratiche organizzative. 
Come incentivare le imprese a prendere 
consapevolezza dei costi economici e sociali 
di questi divari ed affrontarli in modo 
innovativo? Come accompagnarle nella 
scelta e adozione di strumenti e soluzioni 
che contribuiscano non solo a colmare 
questo divario, ma anche a creare valore? Per 
rispondere a queste sfide, è stato costruito 
a livello nazionale un “sistema” di cui la 
certificazione di genere è un’asse portante, 
perchè si rivolge alle imprese invitandole ad 
essere protagoniste del cambiamento.  

Perché è uno strumento utile a tutte le 
organizzazioni? 

Chiara: Perché è concreto e operativo: 
la Certificazione si basa sull’attuazione 
delle Linee guida (UNI/PdR 125:2022), 
finalizzate ad avviare un percorso di 
cambiamento culturale che prevede 
l’adozione di un sistema di gestione 
conosciuto a buona parte delle imprese, 
monitora i progressi attraverso i KPI, 
prevede un budget dedicato e un 
comitato guida. Ci sono tutti gli elementi 
per accompagnare le imprese in un 
percorso di auto-valutazione. Devo 
dire che in molti casi le imprese hanno 
semplicemente scoperto e valorizzato 
pratiche già in essere, senza esserne 
consapevoli. Certo, per chi arriva ad 
ottenere la certificazione ci sono sgravi 
contributivi, premialità negli appalti.  

Quali sono i primi passi da affrontare per 
un’azienda che voglia avvicinarsi a questo tipo 
di percorso? 

Chiara: Direi che la sequenza potrebbe 
essere questa: leggere la prassi, provare a 
compilare la check list prendendo serenamente 
consapevolezza del proprio score, che 
con grande probabilità potrebbe risultare 
sotto la soglia minima prevista, per diversi 
motivi. Il secondo passo è pensare a quali 
funzioni aziendali coinvolgere nel percorso 
e partire coinvolgendole in un percorso 
di in-formazione e confronto riguardante 
le politiche, le norme, i numeri e la 
dimensione culturale su cui si va a incedere. 
La parte di redazione del piano deve venire 
successivamente a questa fase di self assessment 
e presa di consapevolezza del perché vale 
la pena andare verso la certificazione. È un 
viaggio che va affrontato armando bene la 
barca prima di affrontare il mare. 

Certificazione parita di genere

Intervista a Chiara Cristini

Attualmente è 
Presidente della 
commissione 
comunale pari 
opportunità di 
Pordenone.

È formatrice, 
docente in master 
universitari ed ha al 
suo attivo numerose 
pubblicazioni.

Chiara Cristini 

Collabora con IRES 
FVG occupandosi di 
politiche di parità e 
pari opportunità. 

Ha svolto varie 
attività di ricerca 
e progettazione 
a livello UE, è 
stata referente 
per le politiche 
di conciliazione 
dell’Agenzia del 
Friuli Venezia 
Giulia del lavoro e 
Consigliera di parità 
della provincia 
di Pordenone. 

Ires FVG Impresa Sociale e Cramars  
propongono un percorso formativo dedicato 
alle imprese regionali, per aiutarle a capire 
cos’è la certificazione di genere, quali sono 
le aree di un’organizzazione coinvolte e, 
soprattutto, perché adottarla. Il percorso 
si avvale della collaborazione di Quasar, 
Legacoop FVG e Animaimpresa. La prossima 
edizione è prevista a dicembre 2023.  

Approfondisci  

IRES FVG Impresa Sociale 
Chiara Cristini:  cristini.c@iresfvg.org 
Tel. 0432 415436 

la
 p

a
ro

la
 a

i 
s

o
c
i

PARITA’ DI GENERE RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

https://www.iresfvg.org/corso/verso-la-certificazione-di-genere-come-e-perche-adottare-la-uni-pdr-125-2022-in-azienda/ 
https://www.iresfvg.org/
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Siamo un gruppo, nato nel 2019, 
formato da una ventina di giovani 
con diversi background formativi e 
professionali, accomunati dall’interesse 
nei confronti della Responsabilità Sociale 
d’Impresa, della sostenibilità e della 
possibilità di creare un futuro migliore. 
Il nostro obiettivo è quello di avvicinare 
i giovani al mondo delle imprese e della 
sostenibilità, per comprendere e far 
comprendere come il cambiamento sia 
possibile, a partire dalle piccole realtà che 
animano il nostro tessuto imprenditoriale.  

 Abbiamo dunque unito le forze per 
sviluppare in maniera strutturata e 
collaborativa progetti per lo sviluppo del 
territoriale, promuovendo la sostenibilità 
in tutti gli ambiti della vita quotidiana. 

Il gruppo giovani in visita a M.E.P. Macchine Elettroniche Piegatrici S.p.A.

La presentazione del Gruppo 
Giovani Animaimpresa
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Di seguito alcune delle nostre attività: 

•	 visite e interviste ad aziende locali che 
sono vicine al mondo della CSR e che 
portano avanti progetti innovativi, 
legati al territorio e sempre più attenti 
alla comunità e all’ambiente in cui 
operano; 

•	 articoli per i magazine e il sito di 
Animaimpresa; 

•	 partecipazione ad eventi di 
Animaimpresa realizzando attività 
rivolte soprattutto ai giovani; 

•	 progetti con le scuole, con 
l’organizzazione di lezioni interattive e 
incontri;

•	 AperiPillole di sostenibilità, aperitivi 
informali con professionisti d’azienda 
che, ogni giorno, operano nell’ambito 
della sostenibilità.

Continuano gli AperiPillole di sostenibilità a 
cura del Gruppo Giovani di Animaimpresa.  

Stessa location, nuova testimonianza: questa volta 
abbiamo chiacchierato over a pint con Michele 
Spangaro, co-founder e CEO di Misa Srl.  
Con lungimiranza, carisma ed empatia, Michele 
ha costruito una carriera professionale di successo, 
ricoprendo ruoli manageriali presso importanti 
imprese italiane e internazionali e nel mondo 
delle istituzioni pubbliche. Ed è proprio grazie 
all’esperienza come Marketing Director per il 
Comune di Venezia che Michele ha avuto modo 
di avvicinarsi alle tematiche della sostenibilità, 
diventandone pioniere. Il suo coinvolgimento 
nell’elaborazione del primo Bilancio Sociale della 
Città di Venezia, in tempi in cui di sostenibilità si 
parlava ben poco, è stato un tassello fondamentale 
della sua carriera: da lì in poi, infatti, la sostenibilità è 
diventata parte integrante della leadership di Michele. 

 

A cura di Gaia Degan e Serena Zucchet

AperiPillole #3
Dal 1988 è alla guida di Misa Srl, prima 
impresa in Europa ad occuparsi di 
memorie Flash applicate all’elettronica, e 
azienda leader nel mercato dello storage, 
data communication e data collection. 
Sin da tempi non sospetti, Michele ha 
adottato misure di welfare all’interno 
della sua azienda, riconoscendo benefit 
ai propri collaboratori, tra cui sostegno 
alla maternità, paternità e al benessere 
psicofisico, senza dimenticare l’attenzione 
all’ambiente con l’obiettivo di mantenere 
a impatto zero le proprie attività grazie ad 
un’attenta politica di risparmio energetico, 
alla produzione di energia tramite un 
impianto fotovoltaico che dal 2009 
copre interamente le necessità aziendali 
e aderendo alla Carta dei Principi per la 
Sostenibilità Ambientale di Confindustria. 

In prima linea quando si tratta di 
supportare giovani ambiziosi con idee 
innovative, Michele ha accompagnato 
diverse start up che oggi sono realtà di 
successo, come la nota Soplaya, credendo 
fortemente nel dialogo intergenerazionale. 
Un altro momento di confronto, quello 
con Michele, che ci fa ben sperare in 
un futuro migliore all’insegna delle 
contaminazioni positive tra generazioni.
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In occasione dell’11° edizione 
de Il Salone della CSR e 
dell’innovazione sociale, 
nell’ambito del Giro d’Italia della 
CSR, Big Bloom ha organizzato 
gli Hackathon for Impact, 
maratone creative che hanno 
permesso a studenti universitari 
e giovani lavoratori di Udine, 
Napoli e Bologna di creare 
soluzioni innovative finalizzate a 
valorizzare le azioni di economia 
circolare di PMI per incoraggiare 
altre organizzazioni ad agire. 

La sfida a Udine è stata 
ospitata all’interno degli spazi 
dell’Università degli Studi di 
Udine, con il supporto dello 
staff di Big Bloom, di Koinètica, 
dell’Associazione Animaimpresa 
e con la partecipazione in 
veste di testimoni e giurati di 
imprenditori e professionisti del 
territorio regionale. 

Intervista ai vincitori di Udine 

HACKATHON FOR IMPACT: 
Il Salone della CSR e 
dell’’innovazione sociale 

Dopo un’intera giornata immersi nel 
metodo Big Bloom ispirato al Design 
Thinking e all’intelligenza collettiva 
di gruppo, tra momenti di interviste 
a testimoni, riflessioni di gruppo, 
prototipazioni e pitch, a Udine la vittoria 
è stata assegnata al gruppo RaccontaCi 
formato da Karel Dongmo, Ekaterina 
Goman, Riccardo Rao, Irene Tieppo. 

Le tre squadre vincitrici delle diverse 
sessioni di Udine, Napoli e Bologna si 
sono sfidate durante l’edizione nazionale 
de Il Salone della CSR e dell’innovazione 
sociale tenutosi a Milano dal 4 al 
6 ottobre, dove tutti i partecipanti 
all’incontro sono stati chiamati a votare 
la proposta più innovativa. La squadra 
udinese ha ottenuto la maggioranza dei 
voti, vincendo la challenge nazionale!  

Il Gruppo Giovani di Animaimpresa ha 
intervistato il gruppo RaccontaCi: 

Potete raccontarci qualcosa di voi? 
Riccardo: Sono siciliano, mi sono laureato 
in Giurisprudenza nel 2017, ho lavorato 
nella sede di Milano di uno studio legale 
inglese. Dal 2021, sto svolgendo un 
dottorato in diritto commerciale presso 
le Università di Udine e Trieste. Il focus 

dell’attività di ricerca è la sostenibilità delle 
imprese. Oltre ai temi legati allo sviluppo 
sostenibile, sono appassionato di qualsiasi 
sport dal calcio al windsurf. Nel tempo 
libero, provo a dedicarmi anche, con scarsi 
risultati, al volontariato e al teatro. 
Irene: Ho 29 anni e seguo il corso magistrale 
“Comunicazione integrata per le imprese e 
le organizzazioni” presso l’Università degli 
Studi di Udine. 
Karel: Sono laureando in “Scienze agrarie” 
presso l’Università degli Studi di Udine. Di 
me potrei dire che mi piace l’avventura e 
imparare dalle debolezze. 

Perché avete deciso di partecipare all’Hackathon 
for Impact? 
Riccardo: Ho deciso di partecipare perché mi 
sembrava un’esperienza divertente. Inoltre, 
mi piaceva molto il tema dell’economia 
circolare. 
Irene: Ho deciso di partecipare perché 
pensavo potesse essere un’esperienza di 
crescita, per mettermi in gioco e per 
conoscermi meglio (capire il livello di 

creatività e di collaborazione in team). 
Difatti, è stato proprio così. 
Karel: Per me partecipare è stata 
un’occasione per mettermi in gioco, 
avventuroso credere di poter portare in 
qualche modo un mio contributo. 

Descriveteci la vostra soluzione proposta 
all’Hackathon for Impact 
Il progetto che abbiamo ideato per 
promuovere la sostenibilità consiste 
nel coinvolgere un gruppo di imprese 
“circolari” e abbinare ciascuna di esse 
a una scuola del rispettivo territorio 
(idealmente, scuole situate in periferia 
o in contesti socioeconomici fragili). 
Ogni impresa e la relativa scuola, con 
l’aiuto e la creatività dei bambini, 
dovranno collaborare per realizzare un 
video di 20/30 secondi che racconti, in 
maniera efficace, come quell’impresa 
partendo da materiali di scarto realizzi 
“circolarmente” dei prodotti da 
vendere sul mercato. Il video sarà poi 
inserito, tramite un apposito QR code, 
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nell’etichetta da applicare sui 
prodotti. I consumatori potranno 
così scansionare il QR code 
e visualizzare il video. Ecco, 
quindi, il nome del progetto: 
“RaccontaCi”, ossia racconta 
Circolarità o raccontaCi storie di 
circolarità. 

Cosa vi è piaciuto di questa 
esperienza, quali difficoltà avete 
incontrato durante la sfida e quali 
skills avete utilizzato e/o appreso? 
Riccardo: È stata una bellissima 
esperienza. In poco più di 
6/7 ore, ho conosciuto dei 
compagni di squadra fantastici 
(non ci conoscevamo prima 
e siamo stati abbinati dalla 
sorte). Abbiamo cercato di dare 
il meglio di noi stessi, tirando 
fuori tutte le idee (anche stupide) 
che ci saltassero in mente. È 
stato molto divertente e, allo 
stesso tempo, molto formativo 
per approfondire le nostre 
conoscenze sui temi legati 
alla sostenibilità/economia 
circolare, così come per 
migliorare e mettere in pratica 
delle soft skills (come capacità 
di ascoltare e porre le giuste 
domande, sviluppare un piano 
imprenditoriale, progettare 
presentazioni/slides efficaci, 
public speaking, relazioni 
interpersonali, time management 
etc.). 

Irene: L’hackathon aiuta ad esercitarsi 
a lavorare sotto stress (visto il poco 
tempo a disposizione per la creazione 
di un progetto) e ad ascoltare, accettare 
ed eventualmente rielaborare con i 
compagni/colleghi tutte le idee proposte, 
anche quelle con cui non si è d’accordo. 
Karel: Il tempo! Il tempo era al contempo 
un indicatore e un puntatore. Ci aiutava 
a ripartire bene il lavoro che consisteva 
in un buon lavoro di gruppo e credo sia 
proprio questo il bello dell’hackathon: la 
collaborazione. La pressione: bisognava 
essere produttivi. Partecipare è bello 
certo, però aver idee che fanno centro è 
altrettanto piacevole. 

Come descrivereste in parole chiave questa 
esperienza? 
Riccardo: Divertente, istruttiva, sfidante, 
positiva. 
Irene: Significativa ed intensa. 
Karel: Crescita psicosociale. 

Secondo voi, l’hackathon a cui avete 
partecipato potrebbe essere uno strumento 
utile da implementare anche nelle aziende 
per arrivare ad elaborare soluzioni a sfide più 
complesse? A questo scopo, migliorereste 
qualcosa rispetto a come è strutturato 
l’hackathon? 

Riccardo: Sì, credo che sarebbe uno 
strumento molto utile in tanti contesti. 
È davvero un ottimo modo per provare 
a pensare in maniera diversa dal solito e 
trovare delle soluzioni originali. Non avrei 
particolari suggerimenti da dare, mi è 
sembrato davvero ben organizzato. Forse 
potrebbe servire avere giusto un po’ più di 
tempo (rispetto a 6/7 ore), però il fatto di 
avere poco tempo l’ha reso più sfidante e 
divertente. 
Irene: È un’esperienza consigliabile a tutte 
le aziende in cui è necessario il pensiero 
creativo, come allenamento e per aumentare 
la stimolazione di idee e la visione di diverse 
soluzioni da più punti di vista. 
Karel: Credo sia uno strumento utile alle 
aziende! Oltre ad essere un laboratorio dove 
tanto entra in azione, si crea comunque un 
legame tra colleghi o sfidanti ed è un bel 
ambiente. Forse sarebbe da proporre qualche 
suggerimento ma per ora ho partecipato a 
pochi hackathon e ho trovato che questo 
Hackathon for Impact è fatto molto bene. 

Quali sono, secondo voi, le principali sfide per 
raggiungere un futuro più sostenibile? 
Riccardo: Credo che, se adesso la sostenibilità 
è ancora una “scelta”, sarà sempre più una 
necessità. Ciò sia per i governi, nell’adottare 
leggi più attente alla sostenibilità, che 
per le imprese. Quest’ultime dovranno 
sempre più adattarsi alle nuove leggi (vedi 
su) e alle richieste dei consumatori, la cui 
sensibilità per temi sociali/ambientali sta 
crescendo rapidamente. Pertanto, penso 
che le imprese che già cercano di operare in 
modo sostenibile, credendoci e investendo 
sul serio, avranno un notevole vantaggio 
competitivo in futuro. In definitiva, credo 
che il profilo più importante da valorizzare/
potenziare per un futuro sostenibile sia 
l’educazione, la condivisione di idee e di 
pratiche virtuose: da parte di consumatori, 
imprese e governi. 
Irene: Le difficoltà e sfide sono convincere 
e far capire a più persone possibili 

l’importanza della sostenibilità per un 
futuro più sano (spesso alle persone 
non interessa poiché vedono gli effetti 
della sostenibilità in un futuro che non 
li riguarda), e farlo in modo creativo 
(per incitare più persone verso questo 
atteggiamento sostenibile). Inoltre, 
un’altra sfida potrebbe essere quella di 
riuscire a sostituire tutti i materiali e le 
pratiche non sostenibili in breve tempo. 
Karel: Una sfida globale direi. Gli 
obiettivi fissati per lo sviluppo sostenibile 
hanno una validità globale, riguardano e 
coinvolgono tutti i Paesi e le componenti 
della società, dalle imprese private al 
settore pubblico, dalla società civile agli 
operatori dell’informazione e cultura.
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Anche quest’anno Animaimpresa 
protagonista del Salone della CSR e 
dell’Innovazione Sociale , tenutosi il 4, 
5 e 6 ottobre all’Università Bocconi di 
Milano. Abbiamo ascoltato esperienze e 
raccolto quante ispirazioni possibili dal 
mondo della sostenibilità. Parole d’ordine: 
innovazione e cambiamento. 

Oltre al consueto incontro con gli 
altri network che operano a livello 
nazionale per promuovere la sostenibilità, 
quest’anno abbiamo avuto modo di 
assistere ad un appuntamento inedito, 

#iniziative

Animaimpresa al Salone 
della CSR di Milano

L’azienda associata Vidoni ha festeggiato 
i suoi primi 50 anni di attività. È un 
orgoglio contare nel nostro network 
un’azienda con solide radici sul territorio, 
da sempre attenta alle realtà che lo 
animano. Congratulazioni!  

Grazie alla collaborazione con Percorso 
Sicurezza, la sede di Friulincendi a 
Codroipo è stata rinnovata per la 
realizzazione di aule formative teoriche 
polifunzionali per la sicurezza generale, 
tematiche di primo soccorso e di 
antincendi. 

La nuova zona coperta, di circa 
400 mq, ospita una “palestra” per 
addestrare operatori specializzati 
e lavoratori preposti alla sicurezza 
quotidiana a una moltitudine 
di situazioni pericolose, con la 
simulazione di tutti gli ambienti in 
cui si possono trovare a muovere. 

L’inaugurazione ha coinciso con la 
festa annuale di Percorso Sicurezza: 
un momento dedicato a valorizzare 
tutte le realtà che collaborano 
con l’azienda tra cui anche 
Animaimpresa.  

Concepts By Braida tra le sei aziende 
a livello nazionale premiate come 
“Ambasciatrici” nell’ambito del  Festival 
dell’Economia Civile promosso da NeXt-
Nuova Economia per tutti. Lorenzo Braida 
è intervenuto a Palazzo Vecchio, a Firenze, 
per portare la propria testimonianza e 
ritirare il riconoscimento. 

#news dai soci

#news dai soci

#news dai soci

La Vidoni di 
Montegnacco 
festeggia i primi 
50 anni di attivita’

Percorso Sicurezza 
inaugura la Safety 
Academy, tra le 
più avanzate del 
Nord Italia 

Concepts By 
Braida premiata a 
Firenze per il suo 
impegno sociale e 
ambientale 

“Hackathon For Impact - la sfida 
finale”: una challenge tra le squadre 
vincitrici delle maratone creative 
realizzate in occasione delle tappe di 
Udine, Bologna e Napoli del Giro 
d’Italia della CSR. Con noi, tanti 
amici di Animaimpresa che hanno 
portato la voce del “Modello Friuli” 
nel Salone più importante per la 
sostenibilità a livello nazionale.
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Rigeneriamo il futuro #3
Il terzo e ultimo appuntamento di Rigeneriamo il Futuro– il più ambizioso e di alta prospettiva- avrà un focus sui modelli economico-sociali 
di sistema. La prospettiva si eleva alla dimensione macro: si alterneranno riflessioni, approcci, progetti che guardano alla Sostenibilità e alla 
rigenerazione con una proiezione sui sistemi locali, nazionali, globali.

Iscriviti!

Il ciclo promosso da Animaimpresa per 
analizzare il concetto di “modello” nelle 
sue diverse sfaccettature si avvicina alla sua 
conclusione, con il terzo e ultimo incontro 
del 2023 dal titolo Modelli Rigenerativi di 
Sistema.  

Dopo i primi due appuntamenti, in cui si 
è affrontato in chiave rigenerativa il tema 
dei modelli organizzativi e dei modelli 
produttivi, il prossimo 24 novembre a 
Gorizia si svolgerà l’evento più ambizioso 
e di alta prospettiva, teso a ripensare ai 
sistemi, alle connessioni e alle interazioni 
fra diversi obiettivi di sostenibilità. 

La  mattina sarà dedicata ai giovani, con 
un laboratorio interattivo per facilitare 
riflessioni su modelli di impresa; la 
seconda parte della giornata prevede 
l’intervento di un panel di relatori e 
relatrici provenienti da tutta Italia, tra cui 
Alessandra Viola, Divulgatrice scientifica, 
autrice televisiva, saggista, Alessandra 
Orlando Vicepresidente Global Thinking 
Foundation e Paolo Licata, Startupper, 
fondatore CO2NVERT, global speaker. 
L’evento si concluderà con un confronto 
tra eccellenze aziendali locali come 
Brovedani Group SpA, Sultan srl e 
Monticolo&Foti. 

Dopo il successo della 1° edizione, torna Fabbricare 
Società  per esplorare il mondo delle SB in regione  

Date  
Martedì 24 ottobre  
Trieste  
Sala Tergeste Savoia Excelsior 
Palace

Mercoledì 25 ottobre 
Udine 
Cinema Visionario

Orari
Dalle 9:30 alle 16:30

INFO
L‘ingresso è gratuito, previa 
registrazione fino ad esaurimento 
dei posti disponibili.

Date  
Venerdì 24 novembre
Gorizia (GO)
Conference Center dell’Università 
di Trieste

Orari
Dalle 15:00 alle 18:30

INFO
L‘ingresso è gratuito, previa 
registrazione fino ad esaurimento 
dei posti disponibili.

Scopri l’evento
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La Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia per tramite dell’Agenzia Lavoro 
& SviluppoImpresa in collaborazione 
con Animaimpresa e diversi partner 
territoriali organizza il secondo Forum 
delle Società Benefit, un appuntamento 
di rilievo nazionale e internazionale. Il 
Forum si terrà il 24 e il 25 ottobre 2023, 
rispettivamente nelle città di Trieste e di 
Udine.  

Due giorni di incontri, presentazioni, 
laboratori e scambi per riflettere e 
discutere con ospiti di spicco nazionali 
e internazionali dei temi che anche 
quest’anno saranno il cuore del Forum: 
ovvero sostenibilità, ecologia, rating 
ESG, politiche di gender equality, gender 
balance ed equal salary, nel contesto più 
ampio degli obiettivi delle Società Benefit 
e B Corp.  

Fabbricare Società

https://www.animaimpresa.it/evento/rigeneriamo-il-futuro-3/
https://www.eventbrite.it/e/biglietti-fabbricare-societa-2-forum-delle-societa-benefit-711047651667
https://www.animaimpresa.it/evento/csr-talk-3-2/



